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- Potete trovare in fondo alla Chiesa le candele benedette di san Biagio. 

- Domenica scorsa abbiamo dato inizio al la prima fase del cammino sinodale, la 

fase dell’ascolto. attraverso le due schede che trovate in fondo alla Chiesa, Invitia-

mo tutti a coinvolgersi  per:  

 - vivere un momento di ascolto all’interno delle famiglie (scheda azzurra). 

 - vivere ciascuno di voi un momento di ascolto con un amico o conoscente 

con cui avete contatti (collega, vicino di casa, parente, etc): un ascolto ancor 

più prezioso se questa persona non frequenta la Chiesa (scheda lilla) 
 

I tagliandi al fondo di ogni scheda vanno riportati entro il mese di febbraio in 

Chiesa nell’apposito contenitore. 
 

- Domenica prossima celebriamo la Festa nazionale della vita. Quanto raccoglie-

remo nelle buste sarà a sostegno del nostro Centro Aiuto Vita. Sabato 19 febbraio ci 

sarà in teatro una serata di incontro sul tema della vita con la testimonianza 

dell’attrice e conduttrice televisiva Beatrice Fazi. 

 

Nella festa di San Biagio 

Ti benediciamo e ti rendiamo grazie, 

o Dio di bontà infinita,  

che hai ispirato ai nostri antenati  

di eleggere come patrono e protettore S. Biagio. 

Per sua intercessione, 

guarda benigno il nostro paese: 

veglia sulle case e sulle famiglie  

e sulle molteplici espressioni  

della nostra operosità quotidiana. 

Fa che non si estingua nelle nostre generazioni  

la fede trasmessa dai padri; 

resti vivo e coerente  

il senso della lealtà e dell’onestà, 

la concordia e la generosa apertura verso i fratelli  

che cercano uno spazio di vita e di speranza. 

La tua benedizione ci sostenga nell’impegno  

per un avvenire di giustizia e di pace, 

e ci guidi nel cammino verso la patria futura. 

Per Cristo nostro Salvatore e Signore. Amen 

Comincia così la storia di Gesù con i suoi 

discepoli: dalle reti vuote, dalle barche tira-

te in secca. Linguaggio universale e imma-

gini semplicissime. Non dal pinnacolo del 

tempio, ma dal pulpito di una barca a Ca-

farnao. Non dal santuario, ma da un angolo 

umanissimo e laico. E, in più, da un mo-

mento di crisi. Il Signore ci incontra e ci 

sceglie ancora, come i primi 

quattro, forse proprio per 

quella debolezza che sappia-

mo bene. Fingere di non ave-

re ferite, o una storia acciden-

tata, ci rende commedianti 

della vita. Se uno ha vissuto, 

ha delle ferite. Se uno è vero, 

ha delle debolezze e delle 

crisi. E lì ci raggiunge la sua voce: Pietro, 

disubbidisci alle reti vuote, ubbidisci a un 

sogno. Gli aveva detto: Allontanati da me, 

perché sono un peccatore. Ma lui non se n'è 

andato e sull'acqua del lago ha una reazione 

bellissima. Il grande Pescatore non confer-

ma le parole di Pietro, non lo giudica, ma 

neppure lo assolve, lo porta invece su di un 

altro piano, lontano dallo schema del pec-

cato e dentro il paradigma del bene futuro: 

sarai pescatore di uomini. Non temere il 

vuoto di ieri, il bene possibile domani conta 

di più. Gesù rialza, dà fiducia, conforta la 

vita e poi la incalza verso un di più: d'ora in 

avanti tu sarai... ed è la vita che riparte. 

Quando parla a Pietro, è a me che parla. 

Nessuno è senza un talento, senza una bar-

chetta, una zattera, un guscio di noce. E Gesù 

sale anche sulla mia barca. Sale sulla barca 

della mia vita che è vuota, che ho tirato in 

secca, che quando è in alto mare oscilla pau-

rosamente, e mi prega di ripartire con quel 

poco che ho, con quel poco che so fare, e mi 

affida un nuovo mare. E il miracolo non sta 

nella pesca straordinaria e nelle barche riem-

pite di pesci; non è nelle 

barche abbandonate sulla 

riva, ancora cariche del loro 

piccolo tesoro. Il miracolo 

grande è Gesù che non si 

lascia impressionare dai 

miei difetti, non ha paura 

del mio peccato, e vuole 

invece salire sulla mia bar-

ca, mio ospite più che mio signore. E, abban-

donato tutto, lo seguirono. Che cosa mancava 

ai quattro per convincerli a mollare barche e 

reti per andare dietro a quel giovane rabbi 

dalle parole folgoranti? Avevano il lavoro, 

una piccola azienda di pesca, una famiglia, la 

salute, il Libro e la sinagoga, tutto il necessa-

rio per vivere. Eppure qualcosa mancava. E 

non era una morale più nobile, non dottrine 

più alte. Mancava un sogno. Gesù è il custode 

dei sogni dell'umanità. Offre loro il sogno di 

cieli nuovi e terra nuova, il cromosoma divi-

no nel nostro Dna, fratelli tutti, una vita indi-

struttibile e felice. Li prende e li fa sconfina-

re. Gli ribalta il mondo. E i pescatori comin-

ciano ad ubbidire agli stessi sogni di Dio. (p. 

Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Custodisci sempre con paterna bontà  
la tua famiglia, Signore,  
e poiché unico fondamento della nostra speranza  
è la grazia che viene da te,  

aiutaci sempre con la tua protezione.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo...  Amen.  

 

 dal   libro del  profeta Isaia 

Is 6,1-2.3-8 
 

Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; 
i lembi del suo manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano dei serafini; ognu-
no aveva sei ali. Proclamavano l’uno all’altro, dicendo:«Santo, santo, santo il Signo-

re degli eserciti! Tutta la terra è piena della sua gloria». 
Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, mentre il tempio si riem-
piva di fumo. E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra impu-
re io sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi 

hanno visto il re, il Signore degli eserciti». 
Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che 
aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e disse: «Ecco, questo 
ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua colpa e il tuo peccato è espia-

to».Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». 
E io risposi: «Eccomi, manda me!». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 137) 
 

Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. 
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. 
 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. 
 
Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra, 
quando ascolteranno le parole della tua bocca. 
Canteranno le vie del Signore: 
grande è la gloria del Signore! 
 
La tua destra mi salva. 
Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani.  

 

In ascolto della Parola di Dio  dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
1 Cor 15,1-11 

Vi proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel 

quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho annuncia-
to. A meno che non abbiate creduto invano! 
A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo 
morì per i nostri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo 
giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 

In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di 
essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a 

tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto.  
Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non sono degno di essere chiamato a-
postolo perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello 
che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, 
non io però, ma la grazia di Dio che è con me.  
Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 5,1-11 

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di 
Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla 
sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di 
Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle 
dalla barca. 
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vo-
stre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la not-
te e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e 
presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora 
fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi ven-
nero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare.  
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: 
«Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti ave-
va invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così 
pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù dis-
se a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini».  
E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
O Dio, che ci hai resi partecipi  di un solo pane e di un solo calice,  
fa’ che uniti al Cristo in un solo corpo portiamo con gioia frutti di vita 
eterna  per la salvezza del mondo.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 
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